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Parte 1.CAPITOLATO TECNICO PRESTAZIONALE 
 

1.1) DIREZIONE DEI LAVORI    
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le operazioni necessarie alla 
realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai 
tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella " Appendice G " della 
Guida CEI 64-50=UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione 
più significativa per la successiva gestione e manutenzione.   

1.1.1) NORME E LEGGI 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alle leggi 1-3-1968 n. 186 e D.M.37-08  
Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di 
edificio, di locale o di impianto specifico oggetto del progetto  
Le Norme di riferimento relativamente agli impianti e ai prodotti sono citate nelle specifiche sezioni del presente capitolato 
speciale. 
Per quanto concerne gli argomenti non trattati, o particolari non specificati, si prescrive che in conformità a quanto sopra 
descritto i materiali adottati e l'esecuzione dei lavori corrispondano alle norme CEI o europee di pari valore ed abbiano 
dimensioni unificate secondo le tabelle UNEL e DIN in vigore. 

1.1.2) QUALITÀ DEI MATERIALI ELETTRICI 
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18-10-1977 e dell'art. 7 della legge n. 46 del 5-3-1990, dovrà essere utilizzato 
materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un marchio che ne attesti la 
conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi 
competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge n. 791/1977 e per i quali non esistono norme di riferimento 
dovranno comunque essere conformi alla legge n. 186/1968. 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 

1.1.3) LE NORME DI MISURAZIONE 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

1.1.3.1) Canalizzazioni e cavi 
 I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  le reti di terra,  saranno 

valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  opera. Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  
per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a 
parete con tasselli  ad espansione. 

 I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  l'effettivo sviluppo lineare in  
opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  corda ed i marca cavi, esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 

 I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  compresi tutti i materiali  
occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 

 I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, aggiungendo 30 cm per 
ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni scatola  da  frutto. Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, 
morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

 Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero secondo  le rispettive caratteristiche, 
tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione stagne  sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti 
chiuse,  pareti a cono,  guarnizioni di tenuta, in  quelle dei box telefonici  sono  comprese le morsettiere. 
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1.1.3.2) Apparecchiature in generale e quadri elettrici 
Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata entro  i  
campi prestabiliti. Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  l'apparecchiatura completa e funzionante. 
I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: 
 superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
 numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le 
apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici magnetotermici o  differenziali, i sezionatori  ed i contattori  da 
quadro, saranno distinti  secondo le  rispettive caratteristiche  e  tipologie quali: 
  il numero dei poli; 
  la tensione nominale; 
  la corrente nominale; 
  il potere di interruzione simmetrico; 
  il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello);  
 
Essi comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto 
occorre per dare l'interruttore funzionante. 
I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. Sono comprese le 
lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le placche e gli accessori 
di fissaggio che saranno valutati a numero. 
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1.2) CARATTERISTICHE TECNICHE E DEI COMPONENTI 

1.2.1) QUADRI, CENTRALINI E CASSETTE  

1.2.2) Quadri e armadi di distribuzione in metallo  
Tutte le apparecchiature elettriche interne al quadro devono essere fissate su piastre metalliche o su telai realizzati in profilati 
DIN; 
In tutti i quadri situati nei locali aperti al pubblico e/o ove i quadri siano accessibili anche a personale non addestrato le porte 
frontali devono essere in vetro fumé temperato di sicurezza. Negli altri locali sono ammesse porte frontali in lamiera; 
Le protezioni elettriche devono essere realizzate con interruttori automatici magnetotermici e magnetotermici differenziali, non 
sono ammessi fusibili, salvo dove esplicitamente indicato sugli schemi; 
Tutti gli apparecchi devono essere contrassegnati da targhette, che devono riportare le sigle indicate sugli schemi elettrici di 
progetto; 
Le morsettiere devono essere dimensionate in funzione della sezione dei cavi elettrici, ogni morsetto un solo conduttore; 
Gli apparecchi elettrici, interruttori e sezionatori, devono essere in grado di interrompere o sopportare la corrente di corto 
circuito nel punto dove sono installati; inoltre devono sezionare sia i conduttori attivi che il neutro; 
Le carpenterie devono essere costituite da strutture portanti e involucri di tipo prefabbricato e modulare, facilmente 
assiemabili ed in grado di consentire la realizzazione di carpenterie diverse per forme, dimensioni e funzioni; 
Le strutture portanti (come base e testata), gli involucri e gli elementi di copertura metallici (come pannelli laterali, frontali e 
porte) devono essere in lamiera di acciaio verniciata con polveri epossipoliestere mentre gli accessori di fissaggio e di supporto 
per gli apparecchi elettrici devono essere in acciaio zincato; 
Deve essere garantita l'equipotenzialità degli elementi strutturali metallici della carpenteria mediante messa a terra automatica 
per contatto; 
Le carpenterie devono essere predisposte per accogliere sistemi di cablaggio rapido (sia per apparecchi modulari che scatolati) 
testati e garantiti dal costruttore del sistema; 
Al fine di sfruttare in modo ottimale gli spazi, di facilitare il cablaggio e di semplificare il montaggio, tutte le apparecchiature 
elettriche devono poter essere installate all'interno della carpenteria per mezzo di appositi kit di installazione fissati alla 
struttura con passo variabile di 25mm; 
La verniciatura delle lamiere deve essere realizzata con polveri epossipoliestere con finitura bucciata colore grigio RAL 7035; 
nelle versioni da pavimento lo zoccolo sarà verniciato con polveri epossipoliestere colore blu RAL 5003; 
Al fine di avere un maggiore spazio per le leve degli organi di comando la porta frontale in vetro deve essere in vetro curvo 
temprato di sicurezza. Per le porte in vetro si richiede inoltre un grado di resistenza meccanica agli urti IK 07. 
1.2.2.1.1) Quadri da parete e pavimento componibili fino a 630A  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60439/1: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: 
Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
CEI EN 61439/1: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – Parte 1: Regole generali 
CEI EN 61439/2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione – Parte 2: Apparecchiature 
assiemate di protezione e di manovra di potenza 

 Caratteristiche generali 
Il quadro elettrico di distribuzione deve essere del tipo componibile ed avere le seguenti dimensioni BxH (mm): 
Dimensioni reali    relative dimensioni funzionali 
650x1040     600x1000 (max 144 moduli);  
650x1240     600x1200 (max 192 moduli);  
850x1040     850x1000 (max 216 moduli); 
850x1240     850x1200 (max 288 moduli); 
650x1640     600x1600 (max 240 moduli); 
650x1840     600x1800 (max 288 moduli); 
650x2040     600x2000 (max 312 moduli); 
850x1640     850x1600 (max 360 moduli);  
850x1840     850x1800 (max 432 moduli); 
850x2040     850x2000 (max 468 moduli); 
 
Forme di segregazioni ottenibili: fino alla 2b; 
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Per facilitarne il cablaggio deve essere possibile il cablaggio a banco a struttura completamente aperta (solo fondo con telai 
funzionali); 
Per una maggiore flessibilità deve essere consentita l’affiancabilità laterale; 
Nell’involucro di larghezza funzionale 850mm deve essere possibile inserire un vano interno che, per mezzo di appositi 
accessori realizzati dal costruttore del sistema, possa essere utilizzato come risalita cavi, morsettiera verticale o vano barre; 
Qualora nelle strutture da pavimento sia necessario uno spazio maggiore rispetto a quello disponibile nel vano cavi interno è 
possibile affiancare un vano cavi esterno; 
Gli involucri da pavimento devono essere provvisti di zoccolo ispezionabile di altezza non inferiore a 100mm; 
Al fine di garantire la massima flessibilità di installazione in cantiere, il quadro elettrico deve essere dotato di flange asportabili 
per l’ingresso cavi; 
Nel caso di installazione nel vano cavi, dopo aver aperto la porta del quadro, le barre devono essere protette da un’ulteriore 
porta in metallo dotata di cerniere e chiusura tramite viti; 
Gli involucri e gli elementi di copertura (pannelli laterali e porte) devono essere in lamiera di acciaio verniciato con 
epossipoliestere grigio RAL 7035 bucciato con spessore rispettivamente non inferiore a 12/10mm e 15/10mm; 
Le porte degli involucri da pavimento devono essere complete di maniglia reversibile e dotate di quattro punti di chiusura 
comandabili mediante apposite aste. La chiusura deve essere effettuata da un unico blocco a chiave standard di tipo a doppia 
aletta oppure, secondo le necessità, da una maniglia girevole con serratura di sicurezza (tipo Yale); 
Il quadro nella versione da parete deve essere provvisto di porte frontali incernierate con sistema di chiusura con chiave di 
tipo Yale o ad alette e con apertura reversibile; 
Nel caso di porta trasparente, la finestra deve essere equipaggiata con cristallo in vetro temperato di sicurezza con spessore 
4mm; al fine di avere più spazio per le leve degli organi di comando, lo spazio utile massimo tra i pannelli frontali e la porta in 
vetro deve essere non inferiore a 53mm. Si richiede inoltre un grado di resistenza meccanica agli urti di IK ≥ 07; 
I pannelli finestrati 45mm devono essere di spessore non inferiore a 12/10mm per installazione di apparecchiature modulari su 
guida DIN costituita da un profilato doppio di alluminio ad alta resistenza. 
Le guide DIN devono poter essere regolabili in profondità nell’eventualità di installare sulle stesse anche interruttori scatolati 
250A; 
Deve essere possibile installare una canalina verticale per lato della misura di almeno 60x80mm e una orizzontale tra ogni 
singola guida DIN della misura di 60x80mm; 
Al fine di sfruttare in modo ottimale gli spazi, di facilitare il cablaggio e di semplificare il montaggio, tutte le apparecchiature 
devono poter essere installate all’interno della carpenteria per mezzo di appositi kit di installazione fissati alla struttura con 
passo variabile di 25mm; 
I pannelli frontali devono inoltre essere incernierabili (indifferentemente a destra o a sinistra) e dotati di sistema di messa a 
terra automatica per contatto; 
Il sistema deve comprendere una vasta gamma di piastre interne di fondo in lamiera zincata di spessore non inferiore a 
20/10mm da fissare alla struttura con passo variabile di 25mm; 
Secondo le soluzioni applicative deve essere possibile trasformare il grado di protezione dei quadri elettrici, ovvero: 
- IP30 nella versione senza porta 
- IP40 nella versione con porta vetro/piena 
- IP43 nella versione con porta vetro/piena e kit IP43 
Per i quadri elettrici si richiedono le seguenti caratteristiche tecniche come requisiti minimi: 
- Max corrente nominale interruttore scatolato  630A 
- Portata di corrente massima delle sbarre  630A (IP43) 
- Tensione nominale di impiego Ue   690V 
- Tensione nominale di isolamento Ui   1000V 
- Tenuta ad impulso Uimp    8kV 1,2/50µs 
- Corrente nominale di cortocircuito Icw   35kA per 1s 
- Corrente max di picco Ipk    73kA 
Tutti componenti del sistema devono essere atti a realizzare quadri elettrici conformi alle norme: 
- CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1); 
Il quadro elettrico deve essere montato e cablato come da schemi elettrici di progetto, realizzato e collaudato in conformità 
alle normative vigenti e corredato di accessori e oneri relativi per renderlo installato a regola d’arte. 

1.2.2.2) Quadri di distribuzione e automazione  
La gamma dei contenitori universali da parete, stagni, in materiale isolante Halogen Free, metallo, acciaio inox, sarà 
caratterizzata da una grande flessibilità di allestimento, e potrà essere predisposta sia per il montaggio di apparecchi su guide 
EN50022 che per inserimento di piastre di fondo a tutta altezza o parziali adatte per il fissaggio di componenti non modulari. 
Su una stessa intelaiatura dovranno poter essere montate sia guide che piastre ottenendo facilmente quadri misti di comando, 
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protezione, segnalazione, automazione e misure. Dovrà inoltre prevedere contenitori adatti all’installazione a parete che 
contenitori adatti all’installazione a semi-incasso. 
Di seguito vengono elencati i principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di contenitori sopra 
elencate. 
1.2.2.2.1) Quadri stagni da parete  

 Riferimenti normativi 
IEC 60670-1: Boxes and enclosures for electrical accessories for household and similar fixed electrical installations - Part 1: 
General requirements 
IEC 60670-22: Boxes and enclosures for electrical accessories for household and similar fixed electrical installations - Part 22: 
Particular requirements for connecting boxes and enclosures 
CEI 23-48: Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI 23-49: Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 2: Prescrizioni particolari 
per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una potenza non 
trascurabile 
CEI EN 62208 (CEI 17-87): Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione - 
Prescrizioni generali 
CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 
1: Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS) 
CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso 
domestico e similare 
La gamma si basa su 7 taglie ciascuna delle quali disponibile in tre differenti tipologie di materiali: termoindurente (poliestere 
caricato fibra vetro) Halogen Free, metallo, acciaio inox. 
Gli accessori di configurazione sono comuni a ciascuna delle tre tipologie costruttive e sfruttano il nuovo sistema a montaggio 
rapido in metallo. 
Le versioni in poliestere caricato fibra vetro dovranno avere la possibilità de fissaggio dei pannelli, oltre che su telaio estraibile, 
anche direttamente nulle sedi poste sulle pareti laterali del quadro. 
Le versioni in metallo hanno, a partire dalla taglia con altezza 650mm, fondo munito di flangia per passaggio cavi mentre 
quelle in termoindurente sono tutte monoblocco. 

 Caratteristiche 
- Capacità da 36 a 180 moduli EN50022; 
- disponibilità nelle versioni con porta trasparente o con porta cieca, munite di serratura e con possibilità di apertura a 180° 
della stessa, così da consentire una migliore accessibilità all’interno del quadro; 
- possibilità, tramite appositi accessori, di realizzare telai estraibili che offrano anche la possibilità di aggancio per piastre ad 
altezza parziale per il fissaggio di apparecchi non modulari; 
- guide EN50022 dotate di dispositivi di regolazione in profondità e bloccaggio rapido tramite molla in grado di accogliere 
anche interruttori non modulari fino a 160A 
- tutti gli elementi di fissaggio e supporto di dispositivi modulari e non dovranno essere in metallo; 
- La famiglia dev’essere dotata di kit accessori per scatolati fino a 250A, Kit per supporto a palo e kit per canaline di cablaggio; 
- I pannelli dovranno essere dotati di viti in materiale isolante, piombabili ed a chiusura rapida ad ¼ di giro; 
- tensione nominale di impiego: 690V; 
- corrente nominale di cto cto di breve durata: Icw = 10kA; 
- corrente nominale di corto circuito condizionata: Icc=10kA; 
- possibilità di montaggio sul fronte di pannelli ciechi o controporta a tutta altezza per strumenti di misura o per pulsanti 
segnalatori  22mm; 
- le carpenterie in metallo potranno essere equipaggiate con controporte specifiche in metallo; 
- grado di protezione da IP55 a IP65 a seconda della tipologia; 
- grado di resistenza agli urti fino a IK10; 
- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti (per le versioni in termoindurente) o tramite apposito 
morsetto di messa a terra per le versioni in metallo; 
- Glow Wire Test da 650°C a 960°C a seconda della tipologia. 
La gamma è completata da una serie di complementi tecnici di carpenteria meccanica, di cablaggio e di servizio che 
permettono la configurazione del quadro elettrico in modo da rispondere alle diverse esigenze. 

1.2.2.3) Centralini di distribuzione  

 Riferimenti normativi 
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CEI 23-48: Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari 
Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI 23-49+(V1)+(V2): Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari 
Parte 2: Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed apparecchi che nell’uso ordinario 
dissipano una potenza non trascurabile 
IEC 60670-1: Boxes and enclosures for electrical accessories for household and similar fixed electrical installations 
Part 1: General requirements 
IEC 60670-24: Particular requirements for enclosures for housing protective devices and similar power consuming devices 
La gamma dei contenitori per la realizzazione di centralini di distribuzione dovrà essere caratterizzata da una grande flessibilità 
di allestimento, e dovrà essere predisposta per il montaggio di apparecchi su guide EN 50022. Dovrà inoltre prevedere 
contenitori adatti all’installazione sia a parete che contenitori adatti all’installazione ad incasso. 
La gamma comprende versioni di centralini da arredo con finiture estetiche tali da poterli coordinare con la serie civile 
prescelta, ed una serie di centralini adatti a segnalazioni d’allarme ed impieghi di emergenza. 
Di seguito vengono elencati i principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di contenitori sopra 
elencate. 
1.2.2.3.1) Centralini e quadri di distribuzione da parete e stagni  

- Capacità da 4 a 72 moduli EN50022; 
- Centralini realizzati in tecnopolimero autoestinguente, Halogen Free; 
- Disponibilità nei colori grigio RAL7035; 
- Disponibilità nelle versioni con porta trasparente fumè removibile, attrezzabile con serratura di sicurezza; 
- Guide EN50022 fisse o regolabili in profondità, montate su telaio estraibile, così da accogliere anche interruttori modulari fino 
a 125A; 
- Possibilità di montaggio sul fronte d pannelli ciechi piombabili per strumenti di misura o per pulsanti segnalatori D=22 mm; 
- Possibilità di separazione dei circuiti in accordo alla Norma CEI 64-8, tramite appositi separatori di scomparto; 
- Pannelli frontali rimovibili solo tramite attrezzo e piombabili; 
- Grado di protezione IP65; 
- Grado di resistenza agli urti IK09; 
- Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- Glow wire test minimo 650°C; 
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, CEI 23-49 e dotati di marchio di qualità; 
- Disponibilità di versioni con pareti lisce o con flange con passacavi ad ingresso rapido; 
- Tensione nominale 400V; 
- Corrente nominale 125A; 
- Tensione nominale di isolamento 750V. 
1.2.2.3.2) Centralini di distribuzione da parete stagni  

- Capacità da 4 a 36 moduli EN50022; 
- Centralini realizzati in tecnopolimero autoestinguente, versioni Halogen Free; 
- Colore grigio RAL 7035; 
- Disponibilità nelle versioni con porta trasparente fumè removibile dotata di serratura di sicurezza; 
- Guide EN50022 fisse o regolabili in profondità così da accogliere anche interruttori modulari fino a 125; 
- Grado di protezione da IP55; 
- Grado di resistenza agli urti IK09; 
- Protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- Glow wire test minimo 650°C; 
- Rispondenza dei contenitori alle Norme CEI 23-48, CEI 23-49 e dotati di marchio di qualità; 
- Pareti dotate di fori sfondabili; 
- Tensione nominale 400V; 
- Corrente nominale 125A; 
- Tensione nominale di isolamento 750V. 
1.2.2.3.3) Centralini da incasso protetti  

- Capacità da 2 a 36 moduli EN50022; 
- centralini realizzati in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free; 
- Versioni con porta cieca con serratura; 
- guide EN50022 fisse o montate su frontale estraibile e regolabile in profondità, così da accogliere anche interruttori modulari 
fino a 125A; 
- possibilità di separazione dei circuiti in accordo alla Norma CEI 64-8, tramite appositi separatori di scomparto; 
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- grado di protezione IP40; 
- grado di resistenza agli urti IK08; 
- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- contenitori dotati di marchio di qualità; 
- disponibilità nel colore bianco RAL9016; 
- tensione nominale 400V; 
- corrente nominale 125A; 
- tensione nominale di isolamento 750V. 

1.2.2.4) Cassette di derivazione e scatole da incasso  

 Riferimenti normativi 
CEI 23-48: Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
Cassette, scatole di derivazione da parete e da incasso e scatole da incasso in materiale plastico anche in versione Halogen 
Free, destinate a realizzare derivazioni principali e secondarie e a contenere apparecchi di protezione e prelievo energia. La 
gamma di prodotti dovrà essere dotata di tutti quegli accessori che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli 
impianti a parete, come ad esempio l’impiego di opportuni coperchi alti per le scatole da incasso. 
Diamo una descrizione dei principali requisiti a cui dovranno rispondere ciascuna delle tipologie di scatole sopra elencate. 
1.2.2.4.1) Cassette e scatole di derivazione da parete  

- Ampia gamma di dimensioni, che dovrà comprendere dalle scatole di derivazione tonde  65 mm alle scatole quadrate e 
rettangolari fino a dimensione 460x380x180mm; 
- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- disponibilità di coperchi con fissaggio a pressione, con viti a ¼ di giro, viti in metallo o in plastica; 
- incernierabilità dei coperchi tramite semi - fissaggio di due viti; 
- presenza nella gamma di scatole realizzate in tre differenti tipologie di tecnopolimero autoestinguente: 
GWT650°C; Termopressione con biglia 75°C anche in versioni Halogen Free 
GWT650°C; Termopressione con biglia 120°C Halogen Free 
GWT960°C; Termopressione con biglia 75°C; 
- tutte le tipologie costruttive avranno in comune gli stessi accessori; 
- viti coperchio imperdibili e piombabili; 
- possibilità di scelta tra quattro tipologie di coperchi, coperchi ciechi o trasparenti, alti o bassi; 
- possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete; 
- colore grigio RAL7035; 
- possibilità di facile fissaggio di morsettiere specifiche tramite apposite nervature all’interno della scatola; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola 
all’altra; 
- grado di protezione da IP40 a IP56 a seconda della tipologia; 
- Glow Wire Test da 650°C a 960°C; 
- contenitori dotati di marchio di qualità e del marchio navale. 
1.2.2.4.2) 1.1.1.4.2 Cassette di derivazione e connessione da incasso  

- Ampia gamma di dimensioni (11 taglie diverse, da 92x92x45mm a 516x294x80mm); 
- cassette fornite di serie di elemento paramalta in cartone; 
- possibilità di inserimento di setti separatori all’interno della cassetta; 
- possibilità di scelta tra due tipologie di coperchi tinteggiabili, uno per impieghi standard (IK07 min) e uno per impieghi 
gravosi con particolari caratteristiche di resistenza meccanica (IK10); 
- possibilità di utilizzo di coperchi alti che permettono l’integrabilità degli impianti sottotraccia con gli impianti a parete; 
- coperchi color bianco RAL9016, con superficie satinata per facilitarne la tinteggiatura; 
- coperchi con coprenza tale da mascherare eventuali imperfezioni nelle finiture e design del profilo stondato per evitare 
accumulo di polvere; 
- coperchi confezionati con film termoretraibile per garantire la loro protezione integrale salvaguardandoli dalla polvere e per 
evitare lo smarrimento delle viti contenute al suo interno; 
- viti per il fissaggio del coperchio alla cassetta con testa a croce e Ø 3x25 mm;  
- possibilità di facile fissaggio di morsettiere tramite appositi supporti all’interno della cassetta; 
- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego dell’apposito elemento di unione, che permette di realizzare batterie di 
cassette in verticale ed orizzontale; 
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- possibilità di accoppiare più cassette con l’impiego di appositi raccordi, che permettono il passaggio dei cavi da una scatola 
all’altra; 
- cassette realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- grado di protezione IP40; 
- presenza nella gamma di scatole adatte all’installazione in pareti in carton-gesso; 
- Glow Wire Test minimo 650°C (850°C per scatole adatte all’installazione in pareti in cartongesso); 
- cassette dotate di marchio di qualità. 
1.2.2.4.3) Scatole da incasso per serie civili per pareti in muratura  

- Ampia gamma: 3, 4, 6, 6(3+3), 8(4+4), 12(6+6) e 18(6+6+6) posti per serie civili; 
- scatole con ampio spazio interno ricavato sia in altezza che in larghezza per contenere agevolmente i cavi per i cablaggi 
tradizionali e le interfacce per la domotica; 
- dotate di inserti metallici a doppia nervatura; 
- scatole da 3, 4 e 6 posti accessoriabili con scudo protettivo riutilizzabile con funzione antimalta e paratinteggiatura in 
tecnopolimero di colore particolarmente visibile ed avente peduncoli di riconoscimento particolarmente flessibili ed orientati in 
modo tale da agevolare il passaggio della staggia evitando spruzzi di intonaco; 
- scudo protettivo per scatole da 3,4 e 6 posti disponibile come complemento tecnico agganciabile a scatto sul bordo della 
scatola o a vite sugli inserti della scatola con posizione leggermente arretrata per evitare interferenze con la staggia e per 
facilitare la rimozione dell’intonaco; 
- scudo protettivo per scatole da 3,4 e 6 posti disponibile come complemento tecnico facilmente estraibile tirando con le mani 
la maniglia centrale oppure agendo sui peduncoli di identificazione; 
- scatole dotate di prefratture a diametro differenziato, facilmente sfondabili e predisposti per ospitare tubi pieghevoli fino a 
Ø32mm; 
- possibilità di inserimento di appositi setti separatori all’interno della scatola; 
- possibilità di accoppiare più scatole da 3,4 e 6 posti con l’impiego dell’apposito elemento di unione, che permette di 
realizzare batterie di scatole in verticale ed orizzontale con tutte le placche delle serie civili; 
- scatole agganciabili in posizione “dorso a dorso” tramite appositi incastri ricavati sul fondo; 
- scatole realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- scatole dotate di marchio di qualità. 

1.2.2.5)  Centralini per emergenza  
- Possibilità di installazione apparecchi D=22mm e apparecchi per montaggio su guida EN 50022 (fino a 8 moduli EN50022) o 
su piastra di fondo; 
- disponibilità di versioni con materiale Halogen Free; 
- disponibilità nella versione equipaggiata con pulsante illuminabile, contatti NA/NC con possibilità di comando del pulsante alla 
rottura del vetro o per fuoriuscita dello stesso alla rottura del vetro; 
- possibilità di indicazione tramite led verdi da 12, 24, 48, 110 e 220V cc e ca dello stato di integrità del circuito di emergenza 
qualora a valle si utilizzi la bobina a lancio di corrente; 
- possibilità di installazione a parete, a incasso, su scatola rettangolare da 3 moduli (normalmente utilizzata per le serie civili); 
- disponibilità di placche cablate per ascensore e manovra di emergenza; 
- disponibilità nelle versioni con portella con vetro frangile intercambiabile; 
- grado di protezione IP55 anche per le versioni da incasso; 
- grado di resistenza agli urti IK08; 
- protezione tramite doppio isolamento contro i contatti indiretti; 
- Glow Wire Test minimo 650°C; 
- contenitori dotati di marchio di qualità; 
- disponibilità nei colori grigio RAL 7035 e rosso RAL3000; 
- tensione nominale 400V; 
- corrente nominale 125A; 
- tensione nominale di isolamento 750V. 
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1.2.2.6) Morsettiere  
Questa categoria di prodotti sarà composta da morsetti e morsettiere per conduttori di rame senza preparazione speciale con 
corpo in materiale isolante. 
La gamma dovrà essere composta dai tipi di morsetti sotto elencati con le relative caratteristiche tecniche generali. 
Morsetti volanti e scomponibili 
- Normativa di riferimento: CEI EN 60998-1; CEI EN 60998-2-1; CEI EN 60999-1; 
- sezioni cavo flessibile: da 1 a 35mm2; 
- tensione di isolamento: 450V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXB; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
Morsettiere multipolare 
- Normativa di riferimento: CEI EN 60998-1; CEI EN 60998-2-1; CEI EN 60999-1; 
- capacità connessione: da 4 a 35mm2; 
- tipi di fissaggio: a pressione o a vite; 
- tensione di isolamento: 450V (morsettiere fissaggio a pressione), 750V (morsettiere fissaggio a vite); 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXA; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
Morsettiere equipotenziali unipolari 
- Normativa di riferimento: CEI EN 60998-1; CEI EN 60998-2-1; CEI EN 60999-1; 
- capacità connessione: da 6 a 35mm2; 
- serraggio cavo a mantello; 
- fissaggio: su guida DIN EN50022; su piastra (tramite appositi accessori); 
- tensione di isolamento: 450V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXB; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C. 
Morsettiere ripartitrici modulari: 
- Normativa di riferimento: CEI EN 60998-1; CEI EN 60998-2-1; CEI EN 60999-1; CEI EN 60947-1; CEI EN 60947-7-1; 
- correnti nominali: 100, 125, 160A; 
- versioni 1P, 2P, 4P; 
- tensione di isolamento: 500V; 
- protezione contro i contatti diretti: IPXXA; 
- resistenza al calore anormale e al fuoco: termopressione con biglia 125°C; 
- Glow Wire Test 850°C; 
- temperatura di utilizzo max. 85°C; 
- versioni con Icw (1s) 6, 10kA. 
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1.2.2.7) Comandi industriali  

 Riferimenti normativi 
Contenitori 
IEC 670 (CEI 23-48): Involucri per apparecchi per installazioni elettriche fisse per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni 
generali 
Pulsanti e selettori  
CEI 17-45 (EN 60947-5-1): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 5: Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Sezione 1: Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 
Segnalatori luminosi 
CEI 17-45 (EN 60947-5-1): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 5: Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Sezione 1: Dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando 
CEI EN 60073 (CEI 16-3): Principi fondamentali e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, la marcatura e l’identificazione 
- Principi di codifica per gli indicatori e per gli attuatori 
Gamma di apparecchi di comando e segnalazione con corpo in materiale termoplastico per fissaggio a ghiera in contenitori o 
pannelli. La gamma dovrà inoltre includere contenitori vuoti con capienza fino ad almeno 12 posti e contenitori completi di 
operatori nelle configurazioni più tipiche. 
La presenza di apposite prefatture pretranciate permetterà a tutta la gamma dei contenitori di poter accogliere operatori 
 22mm con qualsiasi tipo di riferimento. 
Caratteristiche generali 
Contenitori 
- Grado di protezione min IP66; 
- Resistenza agli urti min IK 08; 
- Glow wire test 650°C; 
- Temperatura di utilizzo da -25 a +60°C; 
- Protezione contro i contatti indiretti realizzata con doppio isolamento. 
Pulsanti e selettori 
- Grado di protezione minimo IP66 (montati nel contenitore); 
- Resistenza agli urti minimo 100g (secondo la Norma MIL202B); 
- Tensione nominale di isolamento 690V; 
- Corrente nominale termica dei contatti Ith 10A; 
- Categoria di utilizzo a 230V 3A in AC15, 0,27A in DC13; 
- Vita elettrica min a 10A 230V 40000 manovre; 
- Possibilità di utilizzo di flangia porta-contatti fino a 4 posti; 
- Possibilità di scelta tra spie di colore verde, rosso, giallo, azzurro, nero, bianco; 
- Temperatura di utilizzo da -25 a +60°C; 
- Protezione contro i contatti indiretti realizzata con doppio isolamento. 
Segnalatori luminosi 
- Predisposti per l’alloggiamento di lampde a incandescenza o fluorescenti, attacco BA 9S; 
- Grado di protezione minimo IP66 (montati nel contenitore); 
- Resistenza agli urti minimo 100g (secondo la Norma MIL202B); 
- Possibilità di scelta tra spie di colore verde, rosso, giallo, azzurro, bianco; 
- Temperatura di utilizzo da -25 a +60°C; 
- Protezione contro i contatti indiretti realizzata con doppio isolamento. 



Crestale Per.Ind.Vittorio 
Via Calliana Nr 8  36020 Agugliaro(Vi)   
Tel.: 0444/891321 Fax: 0444/1830548 Cell.:340/4912544  
E-mail:vittorio.crestale@gmail.com    E-mail certificata  vittorio.crestale@pec.eppi.it 
 

Pagina | 1-11  
 
 

1.2.3) APPARECCHI DI PROTEZIONE E MISURA  

1.2.3.1) Interruttori modulari per protezione circuiti  

 Riferimenti normativi: 
CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1): Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari - 
Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 
CEI EN 60947-2: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: Interruttori automatici 

 Caratteristiche generali 
In esecuzione unipolare, bipolare, tripolare, quadripolare secondo necessità, devono avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Caratteristica d’intervento tipo “C”, “B”, “D”; 
- Tensione nominale 230/400V; 
- Corrente nominale da 1 a 125A (32A per apparecchi compatti); 
- Durata elettrica: 10.000 cicli di manovra; 
- Morsetti a mantello con sistema di serraggio antiallentamento; 
- Meccanismo di apertura a sgancio libero; 
- Montaggio su guida EN 50022; 
- Grado di protezione ai morsetti IP20; 
- Grado di protezione frontale IP40; 
- Elevata resistenza ad agenti chimici ed ambientali; 
-Apparecchi tropicalizzati; 
- Marchio IMQ e marcatura CE. 
I poteri di interruzione, nominali o effettivi, devono essere indicati secondo la norma CEI 23-3 Fasc.1550/91 (CEI EN 60898) e 
proporzionati all'entità della corrente di corto circuito nel punto di installazione in cui la protezione è stata montata, come 
specificato nella norma CEI 64-8. 
E’ vietato l’uso di questi apparecchi quando sugli schemi unifilari è specificato “TIPO SCATOLATO” 
La gamma deve essere composta dagli apparecchi sotto elencati. 
1.2.3.1.1) Interruttori modulari magnetotermici standard  

Apparecchi di tipo tradizionale da utilizzare per ogni tipologia impiantistica. 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Caratteristica d’intervento: tipo “C”, “B”, “D”; 
- N° poli: 1P; 1P+N; 2P; 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 4 U.M.; 
- Gamma di corrente nominale da 1 a 63A; 
- Gamma di Poteri d’interruzione di 6, 10 e 25 kA; 
- Componibili con ampia gamma di accessori. 
1.2.3.1.2) Blocchi differenziali componibili  

 Caratteristiche generali 
1.2.3.1.2.1 Apparecchi modulari per protezione differenziale da comporre con gli interruttori automatici modulari standard 

(blocchi differenziali). 
Devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Potere d’interruzione della combinazione uguale al potere d’interruzione del dispositivo associato; 
- Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra uguale a Icn del dispositivo associato; 
- Corrente nominale: 25, 63 e 125A; 
- Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A”, selettivo “S” e regolabile in tempo e corrente fino a 3A; 
- Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 3000mA; 
- Frequenza nominale 50Hz; 
- N° poli 2P, 3P e 4P; 
- Ingombro massimo 3,5 U.M. o 6 U.M.; 
- Tasto di prova meccanica; 
- Meccanismo differenziale a riarmo manuale; 
- Segnalazione d’intervento differenziale; 
- Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre; 
- Componibili con ampia gamma di accessori. 
1.2.3.1.3) Interruttori differenziali puri  
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Apparecchi modulari per protezione differenziale senza sganciatori magnetotermici. 
Devono avere le seguenti caratteristiche: 
- Potere d’interruzione differenziale nominale verso terra da 630 a 1000A; 
- Corrente nominale da 25 a 125A; 
- Gamma di classe differenziale tipo “AC”, “A” selettivo “S” e ad immunità rinforzata IR; 
- Gamma di corrente nominale differenziale da 10 a 500 mA; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
- N° poli 2P e 4P; 
- Ingombro massimo 4 U.M.; 
- Tasto di prova; 
- Meccanismo a sgancio libero; 
- Insensibili a sovratensioni di carattere atmosferico o dovuti a manovre; 
- Componibili con accessori ausiliari elettrici (contatti e sganciatori); 
1.2.3.1.4) Accessori per interruttori  

Gli apparecchi modulari della serie utilizzata dovranno comprendere anche una serie di contatti ausiliari e di sganciatori nel 
tipo di minima tensione e a lancio di corrente per l’apertura automatica degli interruttori a cui sono associati. Le caratteristiche 
sono di seguito riportate. 

1.2.3.1.4.1 Sganciatori a lancio di corrente  
- Tensione nominale: 12 48, 110 125Vcc; 12 48, 110 415Vca; 
- Ingombro max. 1 modulo EN 50022. 

1.2.3.1.4.2 Contatti ausiliari  
- Portata contatti in A.C.: 6/3A 230/400Vca; 
- Portata contatti in D.C.: 6/1A 24/250Vcc; 
- Ingombro max. 1/2 modulo EN 50022. 

1.2.3.2) Apparecchi di protezione  

1.2.3.2.1) Portafusibili sezionabili e Fusibili  

 Riferimenti normativi 
EN 60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 
manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 

 Caratteristiche generali 
Apparecchi portafusibili sezionabili modulari saranno predisposti per accogliere fusibili di tipo cilindrico gG. Sezionamento 
visualizzato conforme alla Norma CEI 64-8 con grado di protezione ad apparecchio aperto IPXXB che consente di effettuare il 
ricambio in condizioni di sicurezza. Dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Corrente nominale da 20 a 50A; 
- Tensione nominale 400/690V; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
- N° poli 1, 1P+N, 2P, 3P, 3P+N; 
- Ingombro massimo 4 U.M. 
Le caratteristiche tecniche relative ai rispettivi fusibili cilindrici del tipo gG, saranno le seguenti: 
- Corrente nominale da 2 a 50A; 
- Tensione nominale 400/500/690V; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
- Dimensioni: 8.5x31.5, 10.3x38, 14x51; 
- Potere di interruzione: 50kA per dim. 8.5x31.5; 100kA per dim. 10.3x38 e 14x51. 
1.2.3.2.2) Salvamotori  

 Riferimenti normativi 
EN 60947-4-1 (CEI 17-50): Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-1: Contattori e avviatori - Contattori e avviatori 
elettromeccanici 

 Caratteristiche generali 
Dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
- Corrente nominale da 0,16 a 40A; 
- Tensione nominale 230/400; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
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- N° poli 3P; 
- Ingombro 3 U.M.; 
- Grado di protezione IP20; 
- Possibilità di accessoriamento con contatti e bobine di sgancio. 
1.2.3.2.3) Apparecchi di protezione contro le sovratensioni  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 61643-11 (CEI 37-8): Limitatori di sovratensioni di bassa tensione - Parte 11: Limitatori di sovratensioni connessi a 
sistemi di bassa tensione - Prescrizioni e prove 

 Caratteristiche generali 
Apparecchi modulari adatti alla protezione contro le sovratensioni per linee di energia e trasmissione dati. Dovranno 
presentare le seguenti caratteristiche: 
Scaricatori di sovratensione per linee di energia 
- Tensione nominale 230/440V; 
- Capacità max. di scarica (con curva di prova 8-20 s) da 15 a 40kA; 
- Cartuccia estraibile; 
- Ingombro max da 2 a 4 moduli EN 50022. 
Scaricatori di sovratensione per linee telefoniche e trasmissione dati 
- Tensione nominale 230/400V; 
- Capacità max. di scarica min. (con curva di prova 8-20 s) 10 kA; 
- Cartuccia estraibile; 
- Ingombro max. 1 modulo EN 50022. 

1.2.3.3) Apparecchi di comando  
La gamma degli apparecchi modulari deve comprendere accessori di comando, quali: sezionatori, interruttori non automatici, 
contattori, pulsanti luminosi, relè monostabili, relè passo-passo ecc. Le principali caratteristiche sono sotto specificate. 
1.2.3.3.1) Interruttori sezionatori  

1.2.3.3.1.1 Interruttori sezionatori di manovra 

 Riferimenti normativi 
CEI EN60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 
manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 

 Caratteristiche generali 
Gli interruttori sezionatori di manovra modulari per apertura/chiusura di circuiti sotto carico (già protetti da sovraccarico e 
cortocircuito), devono avere le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Corrente nominale da 32 a 125A; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
- N° poli 1P, 2P, 3P, 4P; 
- Categorie di utilizzo AC-23B (32 40), AC-23A (63 125A);  
- Ingombro massimo 4 U.M.; 
- Gli interruttori di manovra sezionatori sono accessoriabili con contatti ausiliari. 

1.2.3.3.1.2 Interruttori sezionatori 

 Riferimenti normativi 
CEI 23-85, CEI EN 60669-2-4: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2-4: Prescrizioni particolari - Interruttori sezionatori La presente Norma, da utilizzare congiuntamente alla 
Parte 1, si applica agli interruttori sezionatori non automatici per uso generale, con tensione nominale non superiore a 440 V e 
con corrente nominale non superiore a 125 A, destinati agli usi domestici e similari, sia all'interno che all'esterno. 
CEI EN60699-1: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 1: 
Prescrizioni generali 

 Caratteristiche generali 
Gli interruttori sezionatori modulari per apertura/chiusura di circuiti (già protetti da sovraccarico e cortocircuito), devono avere 
le seguenti caratteristiche specifiche: 
- Corrente nominale da 16 a 32A; 
- Frequenza nominale 50/60Hz; 
- N° poli 1P, 2P, 3P, 4P; 
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- Ingombro massimo 1 U.M.; 

1.2.3.4) Contattori 

 Riferimenti normativi 
CEI EN 61095 (CEI 17-41): Contattori elettromeccanici per usi domestici e similari 
CEI EN 60947-4-1 (CEI 17-50): Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-1: Contattori e avviatori - Contattori e avviatori 
elettromeccanici 

 Caratteristiche generali 
- Tensione nominale di comando 24/230Vca/cc 
- Tensione nominale contatti 230 - 400 Vac; 
- Corrente nominale contatti 20 63 A; 
- Possibilità di avere da 1 a 4 contatti NA, NA+NC, NC; 
- Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato; 
- Ingombro max. da 1 a 3 moduli EN 50022; 
- Possibilità di essere accessoriati con contatti ausiliari (dalle versioni da 24A). 

1.2.3.5) Rele’ monostabili  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 61095 (CEI 17-41): Contattori elettromeccanici per usi domestici e similari 

 Caratteristiche generali 
- Tensioni nominali di comando 8/12/24/230 Vac, 12/24 Vdc; 
- Tensioni nominali bobina 230V e 400V; 
- Numero contatti: 1 o 2 o 4; 
- Possibilità di avere uno o più contatti NA, in scambio, NA+NC; 
- Corrente nominale contatti 16A; 
- Segnalazione frontale di posizione contatti e comando manuale; 
- Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato; 
- Ingombro max. 1 o 2 moduli EN 50022. 

1.2.3.6) Rele’ passo-passo  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60669-1 (CEI 23-9): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60669-2: Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare - Parte 2: 
Prescrizioni particolari 

 Caratteristiche generali 
- Tensioni nominali di comando 8/12/24/230 Vac, 24 Vdc; 
- Tensione nominale bobina 230V; 
- Numero contatti: 1 o 2 o 4; 
- Possibilità di avere uno o più contatti NA, in scambio, NA+NC; 
- Corrente nominale contatti 16A; 
- Durata elettrica minima a cosfì 0.9 > 100000 cambi di stato; 
- Ingombro max. 1 o 2 moduli EN 50022. 

1.2.3.7) Apparecchi di programmazione  
La gamma deve comprendere temporizzatori, interruttori orari e programmatori. 
Le principali caratteristiche sono sotto indicate. 
1.2.3.7.1) Interruttori astronomici  

 Caratteristiche generali 
La gamma comprende una versione digitale. 
- Tensione nominale 220/240Vca; 
- Portata contatti: 16A/250V carico ohmico; 8A/250V carico induttivo; 
- Morsetti di collegamento a gabbia; 
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- Riserva di carica min. 3 anni; 
- Ingombro max. 2 moduli EN 50022. 
1.2.3.7.2) Interruttori orari settimanali/giornalieri  

 Caratteristiche generali 
La gamma comprende versioni analogiche e versioni digitali. 
Nell’offerta sono previsti anche interruttori crepuscolari con sonda esterna. 
- Tensione nominale 230Vca – 110Vcc; 
- Portata contatti: 16A/250V carico ohmico; 8A/250V carico induttivo; 
- Morsetti di collegamento a gabbia; 
- Riserva di carica da 0 a 3 anni; 
- Ingombro max. da 1 a 3 moduli EN 50022. 

1.2.3.8) Apparecchi di segnalazione  
Apparecchi modulari adatti alla segnalazione luminosa e acustica. Le principali caratteristiche sono sotto indicate. 
1.2.3.8.1) Segnalazioni luminose  

 Caratteristiche generali 
- Tensione nominale: 12÷48Vac/dc, 230Vac; 
- Colore gemme: rosso, verde, giallo, blu, bianco, rosso/verde, tripla rossa; 
- Lampada: led; 
- Ingombro 1 modulo EN 50022; 
- Morsetti di collegamento a mantello; 
- Grado di protezione IP40; 
1.2.3.8.2) Segnalazioni acustiche  

 Caratteristiche generali 
- Tensione di alimentazione: 12V, 230V; 
- Ingombro massimo 2 moduli EN 50022; 
- Morsetti a gabbia; 
- Livello sonoro da 70 a 84 dB; 
- Gamma con apparecchio combinato con trasformatore di sicurezza; 
- Grado di protezione minimo IPXXB. 

1.2.3.9) Strumenti di misura  
Gli strumenti di misura della serie di apparecchi modulari scelta, dovranno prevedere apparecchi analogici, elettromeccanici e 
digitali. 
1.2.3.9.1) Apparecchi digitali  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 61010-1 (CEI 66-5): Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 1: Prescrizioni generali 

 Caratteristiche generali 
- Funzioni minime disponibili nella gamma: voltmetro, amperometro, multimetro e analizzatore di rete; 
- Ingombro max. 2 (amperometri e voltmetri), 2 (multimetro) e 5 (analizzatore di rete) moduli EN 50022; 
- Grado di protezione min. (a strumento installato) IP40; 
- Classe di isolamento II; 
- Precisione min.: amperometro/voltmetro/multimetro 0,5%; analizzatore di rete 1%; 
- Valori di fondo scala: da 15 a 1000A per gli amperometri; da 600V per i voltmetri; 
- Relativamente al multimetro, questi dovranno quantomeno rilevare i valori delle grandezze di tensione di fase, tensione 
concatenata e corrente ed un grado di protezione minimo di IP20. 
- Relativamente agli analizzatori di rete, questi dovranno quantomeno rilevare i valori delle grandezze di tensione, corrente, 
cosfì, potenza attiva e reattiva, consumo in kWh e kVARh, ed un grado di protezione minimo di IP20. 
1.2.3.9.2) Accessori 

 Riferimenti normativi 
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CEI EN 60044-1 (CEI 38-1): Trasformatori di misura - Parte 1: Trasformatori di corrente 
 Caratteristiche generali 

La serie degli apparecchi di misura dovrà essere completata dai seguenti accessori con relative caratteristiche generali: 
Trasformatori di corrente 
- Consentono la misura di correnti da parte di amperometri, fornendo al secondario una corrente proporzionale alla corrente 
primaria; 
- Corrente primaria: da 15 a 1500A; 
- Corrente secondaria nominale 5A; 
- Prestazione: da 2 a 30VA; 
- Classe da 0,5 a 3 a seconda delle dimensioni; 
- Adatti a montaggio su cavo o barra, con dimensioni da d. 23mm per cavo o 30x10mm per barra, fino a d.50mm per cavo e 
64x20mm per barra. 
Commutatori Voltmetrici/Amperometrici/di linea 
- Tensione nominale 690V; 
- Corrente nominale 16A; 
- Volumetrico: da 4 a 7 posizioni, amperometrico: 4 posizioni, di linea: 2 o 3 posizioni; 
- Categoria utilizzo AC-12. 
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1.2.3.10) Apparecchi scatolati  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60947-2 (CEI 17-5): Apparecchiature a bassa tensione 
Parte 2: Interruttori automatici 
CEI EN 60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione 
Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 

 Caratteristiche generali 
Dovranno essere in esecuzione tri/quadripolare, e con correnti nominali da 1A fino a 1600A. 
Nella gamma di questi interruttori devono essere presenti apparecchi con poteri d'interruzione Icu da 16 a 120 kA (a seconda 
della taglia scelta). 
Il rapporto Icu/Ics deve minimo essere pari al 50%. 
I poteri di interruzione devono essere indicati secondo la norma internazionale IEC 947-II. 
La gamma deve comprendere apparecchi dotati di sganciatori termomagnetici e apparecchi dotati di sganciatori elettronici a 
microprocessore. 
Gli interruttori con sganciatore a microprocessore devono avere le seguenti funzioni di protezione: 
- sovraccarico a tempo lungo inverso; 
- sovraccarico a tempo breve inverso o indipendente; 
- cortocircuito, intervento istantaneo; 
- guasto verso terra a tempo breve inverso. 
Devono inoltre essere previste le seguenti esecuzioni derivate: 
- interruttori automatici differenziali; 
- interruttori di manovra sezionatori; 
- manovra e protezione motori con sganciatore solo magnetico. 
Gli apparecchi devono essere accessoriabili con bobine di sgancio, contatti ausiliari, comandi rinviati bloccoporta e comando 
motore, devono inoltre poter essere montati in esecuzione fissa, rimovibile, o estraibile. 
Nella gamma devono essere presenti dei relè elettronici (sia in versione da quadro che da guida DIN EN50022) a toroide 
separato da abbinare agli interruttori per realizzare la protezione differenziale, aventi le seguenti caratteristiche: 
- Tensione nominale di funzionamento da 50 a 500V; 
- Frequenza di funzionamento 50 60Hz  10%; 
- Regolazione soglia di intervento In da 0,03 a 3A; 
- Regolazione tempi di intervento da 0 a 1,5s; 
- Segnalazione di preallarme e di intervento; 
- Comando di apertura a distanza. 
Altre caratteristiche: 
- Tensione nominale di impiego 690Vca; 500/750Vcc; 
- Vita meccanica da 10000 a 25000 manovre, a seconda della taglia; 
- Vita elettrica da 5000 a 10000 manovre, a seconda della taglia. 
E' comunque indispensabile che la protezione delle linee/utenze effettuata con interruttori o altri apparecchi, soddisfi quanto 
indicato nella norma CEI 64-8 relativamente alla protezione contro il sovraccarico e contro il cortocircuito. 
E’ vietato l’uso di tali apparecchi quando sugli schemi unifilari è specificato “TIPO APERTO”. 
1.2.3.10.1) Interruttori scatolati fino a 160A  

1.2.3.10.1.1 Versioni con sganciatore elettromeccanico 

 Caratteristiche generali 
- poteri di interruzione: 16kA (B), 25kA (C), 36kA (N) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
- tensione nominale di isolamento Ui=690V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 16A a 160A, sganciatore con termica regolabile (da 0,7 a 1) e magnetica 
fissa 10Ith (min. 630A) / 3Ith o con sganciatore solo magnetico con corrente nominale da 1A a 100A; 
- categoria di utilizzazione: A; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 

1.2.3.10.1.2 Versioni con sganciatore elettronico 

 Caratteristiche generali 
- Poteri di interruzione di 36kA (N), 50kA (S), 70kA (H) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
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- tensione nominale di isolamento Ui=800V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 100A a 250A. 
Lo sganciatore elettronico è disponibile nelle versioni con regolazione I (cortocircuito con intervento istantaneo) e LS/I 
(sovraccarico e cortocircuito con intervento regolabile o istantaneo). 
- Categoria di utilizzazione: A; 
- protezione del neutro regolabile al 50% o al 100% della protezione di fase; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN con apposito accessorio; 
Nella gamma devono essere presenti sganciatori differenziali con le seguenti caratteristiche: 
- disponibili nelle versioni con forma a “L”, sia istantaneo che regolabile in tempo; 
- disponibili nella versione regolabile compatta; 
- sganciatore istantaneo con soglia regolabile da 0,03A a 3A; 
- sganciatore regolabile disponibile con soglie da 0,03A a 10A e tempi di intervento da istantaneo a 3s. 
- sganciatori regolabili disponibili con ingresso per apertura a distanza e indicazione di preallarme dal 25% Idn 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 
1.2.3.10.2) Interruttori scatolati fino a 250A  

 Caratteristiche generali 
- Sganciatore elettromeccanico 
- Poteri di interruzione di 36kA (N) e 50kA (S) a 415V; 
- tensione nominale di impiego Ue=690V; 
- tensione nominale di isolamento Ui=800V; 
- disponibili nelle taglie con corrente nominale da 63A a 250A; 
- sganciatore con termica regolabile (da 0,7 a 1) e magnetica fissa 10Ith o 3Ith (min. 400A) oppure sganciatore solo 
magnetico con corrente nominale da 100A a 200A; 
- categoria di utilizzazione: A; 
- possibilità di realizzare l’esecuzione rimovibile tramite i kit di trasformazione; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 
Nella gamma devono essere presenti sganciatori differenziali con le seguenti caratteristiche: 
- disponibili nelle versioni con forma a “L”, sia istantaneo che regolabile in tempo; 
- sganciatore istantaneo con soglia regolabile a 0,03 a 3A; 
- sganciatore regolabile disponibile con soglie di 0,03 a 10 e tempi di intervento da istantaneo a 3sec; 
- sganciatore regolabile disponibile con ingresso per apertura a distanza e indicazione di preallarme dal 25% Idn; 
- possibilità di fissaggio su profilato DIN 50022 con apposito accessorio; 
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1.2.4) APPARECCHI E SISTEMI SERIE CIVILI  

1.2.4.1) Sistema tradizionale  

1.2.4.1.1) Componenti generali  
La serie da incasso da scegliersi dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere facilmente reperibile sul mercato; 
- possedere una vasta gamma di funzioni; 
- le placche in tecnopolimero dovranno avere un’ampia gamma di colori (almeno 14); 
- le scatole da incassare nella parete dovranno essere a 3, 4, 6 moduli allineati o multiple fino a 18 moduli secondo necessità 
e/o specifiche; 
- profondità delle scatole da incasso pari a 49mm; 
- possibilità di montaggio in scatole esterne con grado di protezione fino a IP55; 
- gamma comprendente telai per montaggio ad incasso, che garantiscano un grado di protezione minimo IP55 (frontalino); 
- il colore dei frutti potrà essere scelto tra il nero e bianco o, nel caso delle prese a spina, arancio, verde e rosso; 
- ampia gamma comprendente apparecchiature specifiche per il comfort, sicurezza, rivelazione e regolazione; 
- offrire prodotti per la realizzazione di impianti centralizzati tramite BUS; 
- offrire prodotti per modifiche dell’impianto senza ricorrere a opere murarie tramite dispositivi funzionanti con 
RadioFrequenza. 
1.2.4.1.2) Apparecchi di comando  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60669-1 (CEI 23-9): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60669-2-1(CEI 23-60): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 1: Interruttori elettronici 
CEI EN 60669-2-2(CEI 23-62): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 2: interruttori con comando a distanza (RCS) 
CEI EN 60669-2-3(CEI 23-59): Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari Sezione 3: Interruttori a tempo ritardato 

 Caratteristiche generali 
Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ. 
I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti caratteristiche: 
- Tasto a grande superficie in accordo al D.P.R. 384 relativo alle barriere architettoniche, ed aventi dimensioni in altezza 
modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, dell’eventuale montaggio in quadri di distribuzione; 
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti imperdibili per il facile serraggio dei conduttori flessibili fino a 4mmq o rigidi fino 
a 6mmq di sezione; 
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850°C; 
- Interruttori di comando con corrente nominale di 10A o 16A; 
- Pulsanti con ampia gamma comprendente pulsanti con contatti 1NA, 1NC, 2NA, 1NA doppio, 1NA doppio con interblocco 
meccanico; 
- Possibilità di personalizzazione dei tasti ed ampia gamma di tasti intercambiabili con varie simbologie. 
1.2.4.1.3) Apparecchi di protezione  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60898-1 (CEI 23-3/1): Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e similari - 
Parte 1: Interruttori automatici per funzionamento in corrente alternata 
CEI EN 61009-1 (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni domestiche 
e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61009-1 app. G (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 
domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61008-1 (CEI 23-42): Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente incorporati per installazioni 
domestiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 61543 (CEI 23-53): Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e similari - Compatibilità elettromagnetica 

 Caratteristiche generali 
La serie civile modulare sarà dotata di interruttori automatici magnetotermici e magnetotermici-differenziali, 1P e 1P+N. 
Le caratteristiche principali della serie saranno le seguenti: 
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- Tensione 230V; 
- Gamma delle correnti nominali: 6, 10, 16A; 
- Potere di interruzione minimo: 3 kA; 
- Classe di limitazione: 3; 
- Interruttori magnetotermici con curva caratteristica C; 
- Interruttori differenziali classe A, Idn pari a 6, 10, 30mA; 
- Ingombro per interruttori magnetotermici 1 modulo; 
- Ingombro per interruttori magnetotermici-differenziali 2 moduli. 
 
1.2.4.1.4) Prese a spina  

 Riferimenti normativi 
CEI 23-50: Prese a spina per usi domestici e similari - Parte 1: Prescrizioni generali 

 Caratteristiche generali 
Sono da adottarsi esclusivamente i tipi approvati a marchio IMQ. 
I frutti devono essere del tipo a montaggio a scatto sui telai portapparecchi ed avere le seguenti caratteristiche: 
- Dimensioni in altezza modulare (45 mm) con la possibilità, tramite apposito accessorio, dell’eventuale montaggio in quadri di 
distribuzione; 
- Morsetti doppi con chiusura a mantello e viti presvitate ed imperdibili per il facile serraggio dei conduttori flessibili fino a 
4mmq o rigidi fino a 6mmq di sezione. 
- Corpo in materiale termoindurente e resistente alla prova del filo incandescente fino a 850°C; 
- Ampia gamma comprendente: 
- prese a standard italiano (poli allineati) da 10A; bivalenti 10/16A; 
- prese a standard tedesco 16A con terra laterale e centrale; 
- prese a standard italiano bivalente e tedesco con terra laterale e centrale; 
- Alveoli protetti con schermi di sicurezza contro l’introduzione del filo da 1mm; 
- Possibilità di ampia scelta di colori, quali ad esempio nero, bianco, verde, arancio e rosso, per la suddivisione ed 
individuazione dei diversi servizi e/o dei circuiti. 
 
1.2.4.1.5) Connettori per fonia e dati  

 Caratteristiche generali 
La serie adottata dovrà comprendere prese per fonia e dati con un’ampia gamma di scelta, comprendente: 
- connettore telefonico RJ11; 
- connettore telefonico RJ11 doppio in un modulo; 
- connettore telefonico RJ12; 
- connettore telefonico a standard francese con 8 contatti; 
- connettore per trasmissione dati/fonia RJ45 non schermato o schermato; 
- connettore telefonico a standard inglese con 6 contatti; 
- connettore telefonico a standard inglese con 6 contatti doppio; 
- connettore per trasmissione dati standard BNC; 
- connettore per trasmissione dati standard SUB-D; 
- connettore pentapolare per fonia standard EN 60130-9; 
- telai per cablaggio strutturato specifici per alloggiamento di presa RJ45 tipo AVAYA; 
- telai per cablaggio strutturato specifici per alloggiamento di presa RJ45 tipo AMP. 
1.2.4.1.6) Prese TV-SAT  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 50083-4: Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi, segnali sonori e servizi interattivi Parte 4: 
Apparecchiature passive a larga banda per impianti di distribuzione con cavi coassiali 
CEI EN 60169-24 (CEI 46-26): Connettori per radiofrequenze - Parte 24: Connettori coassiali per radiofrequenze con 
accoppiamento a vite, tipicamente da utilizzarsi nei sistemi di distribuzione con cavi a 75 ohm (Tipo F) 

 Caratteristiche generali 
La serie adottata dovrà comprendere prese TV-SAT per ricezione di segnali terrestri e satellitari. 
La gamma comprenderà prese di tipo passante, terminale o diretta. 
Le prese devono essere realizzate in conformità alla normativa CEI EN 50083, ed in particolare l’efficienza di schermatura deve 
essere in classe A. 
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Le prese devono essere realizzate in involucro metallico e risultare immuni alle emissioni elettromagnetiche (EMC) presenti 
nell’ambiente. 
La gamma di frequenza dovrà essere da 5 a 2400MHz al fine di poter utilizzare il canale di ritorno che servirà in un prossimo 
futuro per la fruizione di servizi interattivi. 
I connettori dovranno essere di tipo IEC maschio con diametro 9,5 mm (conforme alla HD 134.2 S2) o di tipo "F" (conforme 
alla EN 60169-24). 
1.2.4.1.7) Apparecchi di segnalazione  

 Caratteristiche generali 
La serie adottata dovrà comprendere segnalazioni luminose e acustiche quali: 
- Spia singola alimentata a 12V/24V/230V di colore rosso, verde, ambra, trasparente, azzurro, rosso/verde; 
- Segnapasso con fascio di luce regolabile alimentato a 12V o 24V di colore opale, rosso, verde, ambra, azzurro, bianca; 
- Suoneria alimentata a 12V o 230V 
- Ronzatore alimentato a 12V o 230V 
- Segnalatore acustico elettronico combinato alimentato a 12V o 230V; 
- Suoneria elettronica con 3 diverse tonalità alimentata 12V o 230V; 
- Lampada anti black-out estraibile; 
- Lampada anti black-out fissa;  
- Lampada autonoma di emergenza con illuminazione non permanente. 
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1.2.5) APPARECCHI E SISTEMA DI VIDEOCITOFONIA  

1.2.5.1) Postazioni esterne videocitofoniche  
Postazioni esterne videocitofoniche aventi le seguenti caratteristiche principali: 
- componibili verticalmente mediante l’utilizzo di moduli audio/video e di chiamata (pulsanti o rubrica elettronica) e disponibili 
nelle versioni 1, 2 e 3 moduli con montaggio da incasso o da parete con tetto antipioggia; 
- possibilità di affiancare orizzontalmente più postazioni esterne. 
I moduli audio e video dispongono di un’uscita a relè NA - 3A - 12/24V ac/dc libera da potenziale per attuazioni locali 
temporizzate o in commutazione e di un’uscita 24V - 4A di picco, per il comando locale di elettroserrature. Dispongono inoltre 
di un ingresso per il comando locale dell’elettroserratura e di un ingresso per rilevare lo stato di apertura del cancello. 
Il sistema prevede l’installazione sia in scatole da incasso (fornite di passacavi e distanziale per il montaggio modulare di più 
scatole da incasso affiancate) sia in scatole da parete con tetto antipioggia. 

1.2.5.2) Postazioni interne video - citofoniche  
Le postazioni interne videocitofoniche sono disponibili nelle seguenti versioni: 

 Videocitofono vivavoce 
1.2.5.2.1) Videocitofono Vivavoce  

Postazioni interne videocitofoniche vivavoce, dotate di display a colori LCD 3,5”, 6 pulsanti e placca nei colori bianco, titanio ed 
ardesia. E' possibile il montaggio ad incasso o da parete mediante appositi accessori. 
Mediante i tasti frontali è possibile rispondere alla chiamata, comandare l’apertura dell’elettroserratura del posto esterno 
chiamante, passare in rassegna le immagini riprese da telecamere interne o esterne, gestire le funzioni ausiliarie (es. apertura 
elettroserratura secondaria, luce scale, comando attuatori aggiuntivi, etc.) e l’intercomunicazione tra postazioni interne, 
attivare la funzione privacy che permette di disattivare temporaneamente la suoneria del videocitofono per non essere 
disturbati. Dispone di 5 diversi toni di chiamata. 
Altre funzioni integrate nel videocitofono comprendono: funzione ufficio, mani libere, ascolto (baby monitor), segreteria 
videocitofonica, trasferimento di chiamata. 
Le postazioni interne videocitofoniche dispongono inoltre di: 
- uscita a relè NA - 3A - 12/24V ac/dc libera da potenziale per attuazioni locali; 
- ingresso per pulsante locale di chiamata da pianerottolo. 
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1.2.6) SISTEMI DI CANALIZZAZIONE  

1.2.6.1) Sistemi di tubi protettivi  
Il sistema di tubazioni impiegato sarà completo di tutti i sistemi adatti alla realizzazione di condutture e vie cavi per posa a 
vista, sottotraccia, bordomacchina e interrata. 
In particolare faranno parte della gamma le seguenti tipologie di tubazioni: 
- tubazioni rigide adatte alla realizzazione di condutture a vista in ambiente civile, terziario, industriale; 
- tubazioni corrugate pieghevoli adatte per realizzazione di distribuzione sottotraccia in ambienti civile/terziario; 
- tubazioni flessibili (guaine spiralate) adatte alla realizzazione di condutture a vista e bordomacchina in ambiente civile, 
terziario, industriale; 
- tubazioni per distribuzione interrata adatte alla realizzazione di condutture interrate (es. distribuzione di servizi comuni) per 
impianti elettrici e/o telecomunicazioni. 
1.2.6.1.1) Tubi rigidi  

Il sistema di tubazioni rigide in materiale termoplastico impiegato, comprenderà tubazioni in PVC vergine e materiale halogen 
free, in modo che le caratteristiche meccaniche del prodotto siano le migliori possibili, e permettano la possibilità della 
piegatura a freddo in fase di posa. Tutte le tubazioni saranno dotate di marchio di qualità IMQ. 
La serie di accessori comprenderà tutte le funzioni di collegamento, supporto e raccordo tra i tubi; in particolare sarà 
completata da giunti flessibili che permettono il loro utilizzo sia come giunzione sia come curva, e mettono al riparo da 
eventuali errori di taglio sulla lunghezza del tubo in fase di posa. Gli accessori permetteranno la realizzazione di percorsi 
interamente halogen free. 
La serie comprenderà almeno tre tipologie di tubo: 
- tubo rigido medio piegabile a freddo; 
- tubo rigido pesante ad elevata resistenza meccanica; 
- tubo rigido pesante halogen free. 
L’offerta dovrà comprendere una gamma completa di accessori tali da poter essere componibili a tutti i diametri della gamma 
e consentire di realizzare un’installazione a regola d’arte per ogni tipo di percorso. Gli accessori dovranno avere le seguenti 
caratteristiche: 
- realizzati in materiale termoplastico autoestinguente; 
- gradi di protezione realizzabili da IP40 a IP67 (a seconda della serie di accessori utilizzati); 
- disponibilità di scatole di derivazione standard o/e con possibilità di sistemi di raccordo a scatto, con tubi rigidi di almeno 3 
diametri, guaine spiralate di almeno 3 diametri e pressacavi per cavi aventi diametro esterno minimo 3 mm e massimo 12 
mm. Tali scatole dovranno permettere la derivazione di minimo 3 tubi e massimo 10 tubi semplicemente montando a scatto 
tutti i raccordi. 
La gamma degli accessori dovrà comprendere: 
- raccordi standard IP40; 
- raccordi IP67 ad innesto rapido; 
- manicotti flessibili da IP44 a IP66; 
- curve 90° standard IP 40; 
- curve 90° IP67 ad innesto rapido; 
- curve a 90° e derivazioni a T ispezionabili IP40; 
- raccordi tubo-scatola IP67; 
- raccordi tubo-guaina e tubo-cavo IP65 ad innesto rapido; 
- serie di pressacavi con grado di protezione fino a IP68; 
- supporti semplici; 
- supporti componibili su guida; 
- supporti a graffetta con chiodo; 
- supporti metallici a collare. 

 Riferimenti normativi 
EN 61386-1 (CEI 23-39): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 
Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-21 (CEI 23-54): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Parte 2-1: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e accessori 
CEI EN 50267-2-2 (CEI 20-37/2-2): Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prove sui gas emessi durante la 
combustione dei materiali prelevati dai cavi 
Parte 2-2: Procedure di prova - Determinazione del grado di acidità (corrosività) dei gas dei materiali mediante la misura del 
pH e della conduttività 
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 Caratteristiche generali 
- Resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J) e 2 Kg da 300 mm (6J); 
- resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- resistenza alla fiamma (secondo CEI EN 61386): autoestinguente in meno di 30s; 
- gamma di 7 diametri disponibili da 16mm a 63mm; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C per tubi in PVC, -5°C/+90°C per tubi halogen free. 

 Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante rigido medio piegabile a freddo 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 3321; 
- resistenza alla compressione 750N. 
Tubo isolante rigido pesante 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 4321; 
- resistenza alla compressione 1250N. 
Tubo isolante rigido pesante Halogen free 
- Materiale: Halogen free (CEI EN 50267-2-2) 
- classificazione 4422; 
- resistenza alla compressione 1250N. 
1.2.6.1.2) Tubi pieghevoli  

Il sistema di tubazioni corrugate pieghevoli in materiale termoplastico per distribuzione sottotraccia e all’interno di 
controsoffitti e pavimenti flottanti, comprenderà tubazioni in PVC e polipropilene, in modo che le caratteristiche meccaniche 
del prodotto siano le migliori possibili. 
I tubi corrugati pieghevoli della gamma saranno disponibili in diverse colorazioni in modo da contrassegnare in fase di posa dei 
cavi linee diverse e identificare i percorsi. 
Tutti i componenti della gamma saranno marcati IMQ e conformi alle relative normative europee. 
La serie comprenderà almeno due tipologie di tubo: 
- tubi pieghevoli autoestinguenti; 
- tubi pieghevoli halogen free autoestinguenti e autorinvenenti. 
La serie di accessori comprenderà manicotti e tappi che impediranno l’ingresso di corpi estranei all’interno dei tubi. 

 Riferimenti normativi 
EN 61386-1 (CEI 23-39): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 
Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-22 (CEI 23-55): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli e accessori 

 Caratteristiche generali 
- Resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- rigidità dielettrica: 2000V a 50Hz per 15 minuti; 
- resistenza alla fiamma (secondo EN 61386): autoestinguente in meno di 30s; 
- gamma di 6 o 7 diametri (a seconda del colore) disponibili da 16mm a 63mm; 
- resistenza alla compressione: 750N. 

 Caratteristiche specifiche 
Tubo isolante pieghevole autoestinguente 
- Materiale: PVC; 
- classificazione 3321; 
- resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J); 
- gamma minima di colori disponibili: bianco naturale, nero, verde, azzurro, marrone, lilla; 
- disponibilità anche in versione con sonda tiracavo; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C. 
Tubo isolante pieghevole halogen free autoestinguente ed autorinvenente 
- Materiale: Polipropilene; 
- classificazione 3422; 
- resistenza all’urto 2kg da 300mm (6J); 
- gamma minima di colori disponibili: grigio, grigio scuro, verde, blu; 
- disponibilità anche in versione con sonda tiracavo; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+90°C. 
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1.2.6.1.3) Tubi flessibili  
Il sistema di tubazioni flessibili (guaine spiralate), dovrà comprendere una serie di prodotti adattabili a diverse esigenze ed 
utilizzabili anche in ambienti con condizioni ambientali particolarmente gravose. Tutte le tubazioni saranno dotate di marchio 
di qualità IMQ. 
In particolare la gamma dovrà comprendere: 
- guaine isolanti spiralate (autoestinguenti resistenti ad agenti chimici per impieghi industriali); 
- guaine isolanti spiralate per impieghi non gravosi (applicazioni industriali non gravose). 
La gamma comprenderà un elevato numero di accessori, che permetteranno di poter impiegare tutte le guaine spiralate in 
tutte le condizioni ambientali ed installative previste dalle norme.  
Gli accessori dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Realizzati in materiale termoplastico a base di PVC, autoestiguente; 
- Grado di protezione minimo IP54; 
- Resistenza alla fiamma secondo EN 61386: autoestinguente in meno di 30s; 
La gamma degli accessori dovrà comprendere: 
- Raccordi girevoli dritti scatola-guaina con almeno tre tipologie di filettatura: Metrica, Gas, PG; 
- Raccordi girevoli curvi scatola-guaina guaina con almeno due tipologie di filettatura: Gas, PG; 
- Raccordi fissi scatola-guaina guaina con almeno tre tipologie di filettatura: Metrica, Gas, PG; 
- Raccordi tubo-guaina ad innesto rapido; 
- Manicotti girevoli guaina-guaina; 
- Raccordi guaina-cavo. 

 Riferimenti normativi 
EN 61386-1 (CEI 23-39): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 
Parte 1: Prescrizioni generali 
EN 61386-23 (CEI 23-56)+(V1): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche 
Parte 23: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori 

 Caratteristiche generali 
- Resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J) e 1kg da 100mm (1J); 
- resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.; 
- rigidità dielettrica: 2000V a 50Hz per 15 minuti; 
- resistenza alla fiamma (secondo CEI EN 50086): autoestinguente in meno di 30s; 
- temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C. 

 Caratteristiche specifiche 
Guaina isolante spiralata 
- Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plastificato per la copertura); 
- classificazione 2311; 
- resistenza alla compressione 320N; 
- disponibili alcune versioni con sonda tiracavo; 
- colori disponibili: nero RAL 9005, grigio RAL 7035, azzurro. 
Guaina isolante spiralata per impieghi non gravosi 
- Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plastificato per la copertura); 
- classificazione 1311; 
- resistenza alla compressione 125N; 
- colore disponibile: grigio RAL 7035. 
1.2.6.1.4) Cavidotti e pozzetti  

Il sistema di tubazioni per distribuzione interrata, dovrà comprendere una serie di cavidotti e di pozzetti adatti a realizzare 
percorsi cavi per condutture interrate. 
In particolare la gamma dovrà comprendere cavidotti pieghevoli a doppia parete ed una serie completa di pozzetti disponibili 
con coperchi ad alta resistenza.  
La gamma comprenderà una serie di accessori di giunzione, raccordo e attestazione che renderanno più agevole semplice la 
posa dei cavidotti. 

 Caratteristiche specifiche 
Cavidotto corrugato pieghevole doppia parete 
- Conformità normativa: 
EN 61386-1 (CEI 23-39): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche 
Parte 1: Prescrizioni generali 
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EN 50086-2-4 (CEI 23-46)+V1: Sistemi di canalizzazione per cavi - Sistemi di tubi 
Parte 24: Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati 
- Tubazione realizzata in polietilene ad alta densità, con sonda tiracavi in acciaio; 
- resistenza alla compressione 450N; 
- resistenza all’urto: 5kg a -5°C (ad h variabile a secondo del diametro); 
- marchio IMQ; 
- gamma minima di 9 diametri disponibili da 40mm a 200mm; 
- la gamma dovrà comprendere i manicotti di giunzione per tutti i diametri dei cavidotti. 
Pozzetti in termoplastico 
- Gamma minima di 5 dimensioni disponibili: 200x200x200mm, 300x300x300mm, 400x400x400mm, 550x550x550mm; 
360x260x320mm; 
- Pozzetti a fondo liscio con possibilità di incastro dei fondi; 
- pozzetti sovrapponibili, per raggiungere diverse profondità; 
- fondo piatto sfondabile semplicemente con attrezzo; 
- fori pretranciati sulle pareti laterali; 
- coperchi disponibili nelle versioni ad alta resistenza (grigliato e chiuso) nei colori: grigio, azzurro, verde; 
- disponibilità di setti separatori da montare all’interno del pozzetto. 
 

1.2.6.2) Sistemi di passerelle  

 
 Passerelle portacavi in acciaio  

 
Sistema di passerelle portacavi realizzato in acciaio galvanizzato. La gamma dovrà comprendere sia passerelle galvanizzate a 
caldo prima della lavorazione che, canali galvanizzati a caldo dopo la lavorazione (questi ultimi per impieghi in ambienti più 
gravosi). Tali passerelle dovranno essere dotate di nervature trasversali sul fondo, che ne miglioreranno la resistenza al carico 
meccanico e quindi alla flessione. Il canale inoltre dovrà presentare la parte superiore dei bordi arrotondata in esterno, così da 
conferire rigidità e resistenza al bordo stesso. 
La gamma dovrà essere completa di tutti gli accessori di raccordo, derivazione, collegamento e supporto per fissaggio a parete 
e soffitto delle canalizzazioni. In particolare dovrà essere dotata di accessori (con fondo pretagliato) per la realizzazione di 
curve con angolazione qualsiasi realizzabili sul posto. 
 

 Riferimenti normativi 
CEI EN 61537 (CEI 23-76): Sistemi di passerelle porta cavi a fondo continuo e a traversini per la posa dei cavi 
 

 Caratteristiche generali 
 Passerelle 

- Le passerelle saranno realizzate in acciaio galvanizzato nei modi qui elencati: 
  - galvanizzazione a caldo prima della lavorazione (EN ISO 10346); 
  - galvanizzazione a caldo per immersione dopo la lavorazione (EN ISO 1461 EN ISO 10289) 
- gamma di colori disponibili: Argento, Grigio RAL 7035 e altri colori a richiesta; 
- altezze di profilo: 35mm, 50mm, 65mm, 80mm; 
- larghezze: da 65mm a 605mm (12 larghezze diverse); 
- lunghezza passerelle 3m; 
- lunghezza coperchi 2m; 
- fondo della passerella perforato per facilitare le operazioni di fissaggio e favorire l’aerazione dei cavi. 
La gamma dovrà essere completa di tutti i componenti di percorso, di fissaggio e sospensione, in particolare: 
- coperchi; 
- setti separatori; 
- curve orizzontali a 90° e 45°; 
- derivazioni orizzontali a T e a croce; 
- possibilità di utilizzare giunzioni rapide senza uso di viti tra passerelle e tra passerelle e curve; 
- curve verticali regolabili per cambi di piano; 
- curve orizzontali regolabili per cambi di direzione; 
- traversine di tenuta cavi. 
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 Supporti 

- Realizzati in acciaio galvanizzato in uno dei due modi qui elencati: 
  - galvanizzazione a caldo prima della lavorazione (EN ISO 10346); 
  - galvanizzazione a caldo dopo la lavorazione (EN ISO 1461, EN ISO 10289); 
- presenti anche supporti in acciaio Inox AISI 304L e INOX 316L; 
- disponibilità mensole almeno fino a 20 differenti lunghezze, da 95mm a 645mm, adatte ad ogni tipo di carico (carichi leggeri, 

medi e pesanti); 
- disponibilità, di supporti in profili e lunghezze diverse, da 200mm a 3030mm; 
-adatti a fissaggio di passerelle in acciaio galvanizzato e passerelle in filo metallico; 
- possibilità di utilizzo di profili dentellati per il fissaggio rapido delle mensole senza l’impiego di bulloni. 
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1.2.7) PRESE A SPINA E COMBINATI IEC 309  
La gamma di prodotti sarà composta da prese e spine mobili e fisse, da incasso e da parete, standard e compatte, di tipo 
interbloccato e non, per impieghi gravosi, con o senza fusibili, di tipo smontabile per uso industriale, conformi agli standard 
dimensionali e prestazionali unificati a livello internazionale (IEC 309) e recepiti dalla normativa europea (EN 60309) ed 
italiana (CEI 23-12). La gamma comprenderà anche una serie vasta e completa di involucri e basi modulari per il montaggio 
delle suddette prese. Sono anche disponibili quadri di prese a spina di tipo ASC e ASD forniti già cablati e certificati. 

1.2.7.1) Spine e prese IEC309 mobili  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60309-1 (CEI 23-12/1): Spine e prese per uso industriale - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60309-2 (CEI 23-12/2): Spine e prese per uso industriale - Parte 2: Prescrizioni per intercambiabilità dimensionale per 
apparecchi con spinotti ad alveoli cilindrici 

 Caratteristiche generali 
La dotazione comprenderà una serie di spine e prese mobili a Norme IEC 309. La gamma dovrà comprendere oltre alle 
tradizionali spine e prese dritte, anche spine e prese nella versione a 90° che permetteranno di ridurre la sporgenza della 
spina inserita e le sollecitazioni meccaniche sul cavo. Saranno inoltre dotate di contatto supplementare pilota per la 
realizzazione dell’interblocco elettrico per le versioni di prese e spine con corrente nominale 63 e 125A. 
Tale serie di prodotti dovrà inoltre comprendere anche prese e spine a cablaggio rapido di nuova concezione, che 
consentiranno la realizzazione del cablaggio delle stese senza l’utilizzo di viti e senza la necessità di preparazione del 
conduttore. 

 Caratteristiche elettriche 
- Tensioni nominali: 110V, 230V, 400V, 500V (50/60Hz) per le versioni a bassa tensione; 
- tensioni nominali: 24V, 42V (50/60Hz, 100 200Hz, 401 500Hz, c.c.) per le versioni a bassissima tensione; 
- correnti nominali: 16, 32, 63, 125 A; 
- N. poli: 2P+T, 3P+ T, 3P+N+ T per le versioni a bassa tensione; 
- N. poli: 2P, 3P per le versioni a bassissima tensione. 

 Caratteristiche meccaniche 
- Grado di protezione: da IP44 a IP67; 
- resistenza agli urti: minimo IK08; 
- Glow Wire Test: minimo 850°C (parti attive). 

1.2.7.2) Spine e prese IEC309 fisse  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60309-1 (CEI 23-12/1): Spine e prese per uso industriale - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60309-2 (CEI 23-12/2): Spine e prese per uso industriale - Parte 2: Prescrizioni per intercambiabilità dimensionale per 
apparecchi con spinotti ad alveoli cilindrici 

 Caratteristiche generali 
La dotazione comprenderà una serie di spine e prese fisse a Norme IEC 309. 
La gamma dovrà comprendere oltre alle tradizionali spine e prese dritte, anche spine e prese nella versione a 10° e a 90° che 
permetteranno di ridurre la sporgenza della spina inserita e le sollecitazioni meccaniche sul cavo. Saranno inoltre dotate di 
contatto supplementare pilota per la realizzazione dell’interblocco elettrico per le versioni di prese e spine con corrente 
nominale 63 e 125A. 

 Caratteristiche elettriche 
- Tensioni nominali: 110V, 230V, 400V, 500V (50/60Hz) per le versioni a bassa tensione; 
- tensioni nominali: 24V, 42V (50/60Hz, 100 200Hz, 401 500Hz, c.c.) per le versioni a bassissima tensione; 
- correnti nominali: 16, 32, 63, 125 A; 
- N. poli 2P+PE, 3P+PE, 3P+N+PE per le versioni a bassa tensione; 
- N. poli 2P, 3P per le versioni a bassissima tensione. 

 Caratteristiche meccaniche 
- Grado di protezione: da IP44 a IP67; 
- resistenza agli urti: minimo IK08; 
- Glow Wire Test minimo: 850°C (parti attive). 
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1.2.7.3) Prese IEC309 interbloccate  

 Riferimenti normativi 
CEI EN 60309-1 (CEI 23-12/1): Spine e prese per uso industriale - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60309-2 (CEI 23-12/2): Spine e prese per uso industriale - Parte 2: Prescrizioni per intercambiabilità dimensionale per 
apparecchi con spinotti ad alveoli cilindrici 
CEI EN 60947-3 (CEI 17-11): Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di 
manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili 
CEI EN 61558-1 (CEI 96-3): Sicurezza dei trasformatori, delle unità di alimentazione e similari - Parte 1: Prescrizioni generali e 
prove 
CEI EN 60269-1 (CEI 32-1, IEC 127): Fusibili a tensione non superiore a 1.000 V per corrente alternata e a 1.500 V per 
corrente continua - Parte 1: Prescrizioni generali 
CEI EN 60269-3 (CEI 32-5, IEC 127): Fusibili a tensione non superiore a 1000 V per corrente alternata e a 1500 V per corrente 
continua - Parte 3: Prescrizioni supplementari per i fusibili per uso da parte di persone non addestrate (fusibili principalmente 
per applicazioni domestiche e similari) 

 Caratteristiche generali 
Tale gamma di prodotti sarà costituita da prese fisse di tipo industriale rispondenti allo standard IEC 309, con interblocco 
meccanico costituito da un interruttore che consente l’inserimento ed il disinserimento della spina solo in posizione di aperto e 
la chiusura dell’interruttore stesso solo a spina inserita. La gamma sarà comprensiva di modelli con interruttore rotativo o con 
interruttore rotativo e base portafusibili. 
Tali prese dovranno poter essere tra loro combinabili tramite il montaggio su opportune basi modulari e cassette di fondo da 
parete o da incasso, oppure su quadri di distribuzione nei quali potranno prendere posto anche apparecchi modulari per guida 
EN 50022. 
La gamma sarà completata da prese fisse con interruttore di blocco compatte a Norma IEC309, con azionamento 
dell’interruttore di blocco longitudinale che conferisce al prodotto elevata compattezza, per gli impieghi in cui è richiesto 
risparmio di spazio. 

 Caratteristiche elettriche 
- Tensioni nominali 110V, 230V, 400V, 500V (50/60Hz) per le versioni a bassa tensione; 
- tensioni nominali  24V (50/60Hz) per le versioni a bassissima tensione; 
- le prese a 24V saranno dotate di trasformatore 230/24V con potenza minima di 160VA; 
- correnti nominali: 16, 32, 63 A; 
- N. poli: 2P+T, 3P+T, 3P+N+T per le versioni a bassa tensione; 
- N. poli: 2P per le versioni a bassissima tensione. 

 Caratteristiche meccaniche 
- Grado di protezione: da IP44 a IP67; 
- resistenza agli urti: minimo IK08; 
- Glow Wire Test: minimo 850°C (parti attive). 


